
Il  Decreto  lavoro  2023  in
Gazzetta Ufficiale
Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 103 del 4 maggio 2023
il  decreto-legge  4  maggio  2023,  n.  48,  recante:  «Misure
urgenti per l’inclusione sociale e l’accesso al mondo del
lavoro».

Legge  di  bilancio  2023.  Le
misure che investono INPS
La XIX Legislatura si è aperta il 13 ottobre e il primo punto
in agenda, conclusi gli adempimenti istituzionali, è stato
l’approvazione della legge di bilancio. Il testo definitivo,
licenziato con la legge n. 197 del 29 dicembre 2022, consta di
21 articoli, alcuni dei quali investono l’attività realizzata
dall’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS). Con
un dossier, l’Inps illustra le novità previste dal Legislatore
nelle materie di sua competenza.

Libretto  di  famiglia  e
contratto  di  prestazione
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occasionale.  Inps  al  lavoro
per recepire le novità della
legge di bilancio 2023
La legge di bilancio 2023 introduce importanti novità per
quanto  riguarda  il  Libretto  Famiglia  e  il  Contratto  di
Prestazione occasionale.

In particolare, dall’1° gennaio 2023, è previsto:

l’aumento a 000 euro per anno civile del limite di compenso
erogabile dall’utilizzatore nei confronti dei prestatori di
lavoro;
l’accesso  al  Contratto  di  prestazione  occasionale  per  gli
utilizzatori che hanno fino a 10 lavoratori subordinati a
tempo indeterminato;
il  superamento  dei  precedenti  limiti  che  imponevano  alle
imprese del turismo di occupare solo particolari categorie di

Per le imprese agricole sono introdotte forme semplificate di
utilizzo  delle  prestazioni  di  lavoro  occasionale  a  tempo
determinato.

Il  nuovo  regime  specifico  prevede,  tra  l’altro,  l’inoltro
della Comunicazione Obbligatoria di assunzione al competente
Centro per l’impiego.

Comunicazione  obbligatoria
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dei  rapporti  di  lavoro
autonomo occasionale: dal 28
marzo 2022, online la nuova
applicazione
Con riferimento alla comunicazione obbligatoria dei rapporti
di lavoro autonomo occasionale, introdotta dall’art. 13 del
decreto-legge  21  ottobre  2021,  n.  146,  convertito  con
modificazioni in legge 17 dicembre 2021, n. 215, si informa
che, da lunedì 28 marzo 2022, alle ore 10:00, sarà disponibile
una  nuova  applicazione  su  Servizi  Lavoro,  accessibile  ai
datori di lavoro e soggetti abilitati tramite SPID e CIE.

Lavoratori  autonomi
occasionali:  istruzioni
operative  per  la  nuova
comunicazione obbligatoria
Con Nota prot. n. 29 dell’11 gennaio 2022, il Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali e l’Ispettorato Nazionale del
Lavoro forniscono le prime indicazioni con riferimento alla
comunicazione  obbligatoria  dei  rapporti  di  lavoro  autonomo
occasionale,  introdotta  dall’art.  13  del  Decreto  Legge  21
ottobre 2021, n. 146, convertito con modificazioni in Legge 17
dicembre 2021, n. 215, cd. Decreto -legge “Fisco e Lavoro ”.

In attesa dell’integrazione degli applicativi in uso presso il
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Ministero  del  Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali,  la
comunicazione andrà eseguita attraverso l’invio di un’email
allo specifico indirizzo di posta elettronica ordinaria che
sarà messo a disposizione da ciascun Ispettorato Territoriale
del Lavoro competente per territorio.

L’obbligo riguarda i rapporti avviati dopo l’entrata in vigore
della disposizione o anche avviati prima e ancora in corso
alla data del 21 dicembre 2021.

In relazione ai rapporti già in essere al 21 dicembre 2021, è
possibile l’invio della comunicazione entro 7 giorni dalla
pubblicazione della Nota, ovvero entro il 18 gennaio 2022.

Conversione  in  legge  del
decreto  Dignità.  Le
commissioni  rientroducono  i
voucher  per  i  piccoli
alberghi

L’articolo 2-bis, (di seguito riportato) introdotto nel corso
dell’esame in sede referente presso le Commissioni competenti
della Camera, apporta una serie di modifiche alla disciplina
delle prestazioni occasionali (attualmente contenuta nell’art.
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54-bis del D.L. 50/2017).

Di seguito, le principali modifiche introdotte (comma 1):

·         dispone che, ai fini del computo del limite dei
compensi  per  ciascun  utilizzatore  con  riferimento  alla
totalità  dei  prestatori  (5.000  euro  nel  corso  di  un  anno
civile), i compensi per prestazioni di lavoro occasionali rese
da determinati soggetti sono considerati nella misura del 75%
del  loro  importo,  purché  i  prestatori  autocertifichino  la
propria  condizione  all’atto  della  registrazione  presso  la
piattaforma informatica INPS (presso cui gli utilizzatori e i
prestatori,  ai  fini  dell’accesso  all’istituto  delle
prestazioni  occasionali,  sono  già  obbligati  a  registrarsi)
(lett. a));

·         nel settore agricolo, introduce (con l’inserimento
del  nuovo  comma  8-  bis  all’art.  54-bis  del  D.L.  50/2017)
l’obbligo  per  il  prestatore  di  autocertificare  la  non
iscrizione, nell’anno precedente, negli elenchi anagrafici dei
lavoratori agricoli (lett. b));

·         per le attività rese dai determinati soggetti (di
cui al comma 8 dell’art. 54-bis del D.L. 50/2017), dispone che
il  divieto  di  ricorrere  al  contratto  di  prestazione
occasionale non si applichi alle aziende alberghiere e alle
strutture ricettive che operano nel settore del turismo e che
hanno alle proprie dipendenze fino a otto lavoratori (lett.
c));

·         dispone che, ferma restando la responsabilità
dell’utilizzatore, ciascun utilizzatore possa versare le somme
dovute  per  l’attivazione  del  contratto  di  prestazione
occasionale  anche  attraverso  un  consulente  del  lavoro.
Inoltre, viene specificato che l’1 per cento degli importi
versati è destinato al finanziamento degli oneri gestionali a
favore dell’INPS (lett. d));

·         per quanto concerne i dati che l’utilizzatore deve



comunicare almeno un’ora prima dell’inizio della prestazione
(lett. e)):

  –      amplia il novero dei soggetti che sono tenuti a
comunicare la data di inizio e il monte orario complessivo
presunto (sostituendo in questa parte il testo vigente che
parla  più  genericamente  di  “durata  della  prestazione”),
comprendendovi  non  solo  l’imprenditore  agricolo  (come
attualmente previsto), ma anche l’azienda alberghiera o la
struttura ricettiva che opera nel settore del turismo, nonché
gli  enti  locali:  per  i  suddetti  soggetti,  amplia  l’arco
temporale di riferimento della durata della prestazione, che
non  deve  essere  superiore  a  10  giorni  (in  luogo  dei  3
attualmente  previsti);

 –      in conseguenza di quanto appena esposto, specifica
che, nel settore agricolo, le quattro ore continuative di
prestazione sulla cui base si comunica il compenso pattuito
vanno riferite all’arco temporale così modificato, ossia di 10
giorni;

·         dispone che, su richiesta del prestatore (espressa
al momento della registrazione) e in luogo delle modalità di
pagamento attualmente previste, il pagamento del compenso al
prestatore  può  essere  effettuato,  decorsi  15  giorni  dal
consolidamento  della  prestazione  lavorativa  inserita  nella
procedura informatica, per il tramite di qualsiasi sportello
postale  (a  fronte  della  presentazione  di  apposita
documentazione). Gli oneri riferiti a tale modalità sono a
carico del prestatore (lett. f));

·         per l’imprenditore agricolo, esclude l’applicazione
della sanzione prevista in caso di violazione accertata di uno
dei  divieti  di  ricorso  al  contratto  di  prestazione
occasionale, nel caso in cui la suddetta violazione derivi da
informazioni  incomplete  o  non  veritiere  contenute  nelle
autocertificazioni  rese  da  talune  tipologie  di  prestatori
(titolari di pensione di vecchiaia o di invalidità, giovani



con meno di venticinque anni di età, se regolarmente iscritti
a un ciclo di studi, disoccupati o percettori di prestazioni
integrative del salario, di reddito di inclusione (REI) ovvero
di altre prestazioni di sostegno del reddito) (lett. g)).

  

Il  testo  dell’emendamento  al  decreto  Dignità
sulle  prestazioni  occasionali
  

Art. 2-bis

Disposizioni  per  favorire  il  lavoratore  nell’ambito  delle
prestazioni occasionali

1. All’articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n.
50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 8, alinea, dopo le parole: «rese dai seguenti
soggetti» sono aggiunte le seguenti: «, purché i prestatori
stessi, all’atto della propria registrazione nella piattaforma
informatica di cui al comma 9, autocertifichino la relativa
condizione»;

b) dopo il comma 8 è inserito il seguente:

«8-bis. Per prestazioni da rendere a favore di imprese del
settore agricolo, il prestatore è tenuto ad autocertificare,
nella piattaforma informatica di cui al comma 9, di non essere
stato iscritto nell’anno precedente negli elenchi anagrafici
dei lavoratori agricoli»;

c)  al  comma  14,  lettera  a),  sono  aggiunte,  in  fine,  le
seguenti parole: «, ad eccezione delle aziende alberghiere e
delle strutture ricettive che operano nel settore del turismo,
per le attività lavorative rese dai soggetti di cui al comma
8,  e  che  hanno  alle  proprie  dipendenze  fino  a  otto



lavoratori»;

d) al comma 15:

1) al primo periodo, dopo le parole: «di cui al comma 6,
lettera b), versa» sono inserite le seguenti: «, anche tramite
un intermediario di cui alla legge 11 gennaio 1979, n. 12,
ferma restando la responsabilità dell’utilizzatore»;

2) al secondo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: «a favore dell’INPS»;

e) al comma 17:

1) la lettera d) è sostituita dalla seguente:

«d) la data e l’ora di inizio e di termine della prestazione
ovvero,  se  imprenditore  agricolo,  azienda  alberghiera  o
struttura ricettiva che opera nel settore del turismo o ente
locale,  la  data  di  inizio  e  il  monte  orario  complessivo
presunto con riferimento a un arco temporale non superiore a
dieci giorni»;

2) alla lettera e) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
«, fermo restando che per il settore agricolo le quattro ore
continuative di prestazione sono riferite all’arco temporale
di cui alla lettera d) del presente comma»;

f)  al  comma  19,  dopo  il  secondo  periodo  sono  aggiunti  i
seguenti: «A richiesta del prestatore espressa all’atto della
registrazione  nella  piattaforma  INPS,  invece  che  con  le
modalità indicate al primo periodo, il pagamento del compenso
al prestatore può essere effettuato, decorsi quindici giorni
dal momento in cui la prestazione lavorativa inserita nella
procedura  informatica  è  consolidata,  tramite  qualsiasi
sportello postale a fronte della generazione e presentazione
di  univoco  mandato  ovvero  di  autorizzazione  di  pagamento
emesso  dalla  piattaforma  informatica  INPS  e  stampato
dall’utilizzatore,  che  identifica  le  parti,  il  luogo,  la



durata della prestazione e l’importo del corrispettivo. Gli
oneri del pagamento del compenso riferiti a tale modalità sono
a carico del prestatore»;

g) al comma 20, secondo periodo, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: «, salvo che la violazione del comma 14 da
parte dell’imprenditore agricolo non derivi dalle informazioni
incomplete o non veritiere contenute nelle autocertificazioni
rese nella piattaforma informatica INPS dai prestatori di cui
al comma 8».


